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RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE 
Incaricato delle funzioni di revisore legale  
(art.14 del D. Lgs. 27 Gennaio 2010 n°39) 

 

All'Assemblea degli azionisti di 

ENTE VALORIZZAZIONE ACQUE MINERALI S.P.A. 

in breve 

EVAM S.P.A. 

CANEVARA LOC. PRATI DELLA CIOCCA – 54100 MASSA 
Capitale Sociale euro 1.692.581,28 I.V. 

C.C.I.A.A. MS R.e.a. 65424 - Registro imprese e Codice Fiscale 00097080451 

PREMESSE 

Il sottoscritto Dott. Cesare Lattanzi quale Revisore Contabile indipendente, nell’esercizio in 
esame, ha svolto le funzioni previste dall’art. 2409 bis del Cod. Civ..  

Nella presente relazione ogni riferimento al bilancio ed alla società, se non precisato 
diversamente, indica il bilancio oggetto della relazione e la società alla cui proprietà è rivolta 
la medesima relazione; il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, 
dalla nota integrativa e dal rendiconto finanziario nonché dalla relazione sul governo 
societario.  

Relazione sulla revisione contabile al bilancio di esercizio alla data del 

31 dicembre 2024 

GIUDIZIO 

Giudizio Positivo  
A giudizio del revisore, che ha svolto la revisione contabile, il bilancio dell’esercizio di cui alle 
premesse fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della società, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso alla 
data indicata nella relazione, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 

Elementi alla base del giudizio 
Il revisore ha svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 
ISA Italia. Le sue responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella 
sezione Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Il revisore è indipendente rispetto alla società, in conformità alle norme e 
ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Il revisore ritiene di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il suo giudizio. 
 

Responsabilità degli amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio. 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
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criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno 
dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga 
errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 
nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto 
della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato 
che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o 
non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
Gli obiettivi del revisore sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che 
includa il suo giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, 
tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e 
sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese 
dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali ISA Italia, il Revisore ha esercitato il giudizio professionale ad ha mantenuto lo 
scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

 ha identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; ha definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; ha acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 
su cui basare il suo giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a 
frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante 
da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di 
collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature 
del controllo interno;  

 ha acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società;   

 ha valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;  

 è giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
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sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, è 
tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di 
bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del suo giudizio. Le sue conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 ha valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione;  

 ha comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.  

 

Richiamo d'informativa 
L'Organo amministrativo ha comunicato all'Organo di revisione, nell'ambito di colloqui 
avvenuti nel corso dell'esercizio o con specifici report, le informazioni di seguito richiamate, si 
espongono così come sono state ricevute e senza commenti. 

Nella Nota integrativa – Principi generali di redazione del bilancio - l’Organo amministrativo 
informa che, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva della 
continuazione dell’attività, nonostante i rischi di revisione al ribasso delle prospettive 
economiche causate delle recenti turbolenze economiche e geopolitiche che hanno 
notevolmente influenzato l’andamento dei prezzi di alcune delle principali materie prime 
presenti sul mercato. In particolare, preoccupa il prezzo delle materie prime (energetiche, 
vetro, plastica), elemento oggi più che mai centrale, a causa dei forti shock causati prima di 
tutto dalla nascita del conflitto in Ucraina, con le relative sanzioni alla Russia, e poi dallo 
scoppio del tumulto in Medio Oriente, che ha avuto anch’esso un forte impatto sul prezzo di 
tali materie prime. A questo, si aggiunga un contesto caratterizzato da un elevato costo della 
vita, una debole domanda esterna e un inasprimento della politica monetaria. In definitiva, gli 
Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare la 
sua esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire 
un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto, si ritiene 
appropriato il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio relativo 
all’esercizio chiuso al 31/12/2024. 
 
Nella Relazione del Governo Societario - paragrafi CONTINUITÀ AZIENDALE E MISURAZIONE DEL 

RISCHIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 14 D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N.175 - l’Organo amministrativo ha 
dapprima provveduto a delineare i concetti codicistici di concetto di continuità aziendale per 
successivamente esporre dei set di indicatori a sostegno della valutazione della sussistenza 
della continuità aziendale. In particolare, sulla base del primo set di indicatori – tratti da linee 
guida di Utilitalia – ha formulato le conclusioni che qui di seguito si riportano: 
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“I valori espressi dal primo set d'indicatori non riportano valori indicati di crisi eventuali o 
anche solo potenziali, infatti:  

 Il valore del MOL è ampiamente positivo e superiore alla media del triennio precedente;  
 Il patrimonio non ha subìto significative variazioni (l'allerta scatta per riduzioni sopra al 

50%);  
 Non sono emersi dubbi sulla continuità aziendale;  
 Il quoziente secondario di struttura, attestandosi su valori vicini ad 1, è ben maggiore del 

limite di 0,5% considerato una soglia di allerta;  
 Il peso degli oneri finanziari è al 5,26% dei ricavi e al 4,84% del totale valore della 

produzione;  
 La durata dei crediti è sostanzialmente invariata, così come la durata dei debiti.”  

 
Analogamente sulla base del secondo set di indicatori - formulati sulla base del D.U.P. della 
controllante Comune di Massa - l’organo amministrativo conclude: 
 
“Come si vede, dalla tabella in cui sono riportati i dati richiesti, non vi sono significative 
variazioni tra i dati di periodo e quelli medi del triennio precedente.” 
 
Infine nella parte conclusiva della Relazione l’Organo amministrativo trae la sintesi: 
 
“Nel 2024 la società non è riuscita, sia per fattori endogeni avendo dovuto sostenere costi per 
eventi irripetibili sia per fattori esogeni come esposto nel successivo paragrafo, a migliorare il 
risultato del MOL del precedente esercizio rimanendo, tuttavia, al di sopra della media del 
triennio precedente.” 
 
In conclusione 
 
“Il contesto macroeconomico, nel 2024, ha sicuramente influito in maniera negativa sulle 
performance aziendali sia per la presenza di una moltitudine di competitors che, pur potendo 
contare su una qualità del prodotto non paragonabile a quella di Evam sono in grado di attuare 
una politica di prezzi molto aggressiva, sia perché questo fattore in un contesto di crisi dei 
consumi, penalizza chi, come Evam, non può concorrere al ribasso dei prezzi di vendita.  
Ciò nonostante, i risultati economici ottenuti, pur non essendo soddisfacenti, non sembrano 
irreversibili, auspicando anche un rallentamento della crescita delle materie prime ed 
energetiche che tanto hanno inciso nell’ultimo triennio”   
 
Il giudizio del revisore in ogni caso non è riferito alle informative qui riportate. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
(art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010) 
Gli amministratori della società sono responsabili per la predisposizione della Relazione sul 
governo societario, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua 
conformità alle norme di legge.  

Il revisore ha svolto le procedure indicate nel principio di revisione ISA Italia 720B al fine di 
esprimere un giudizio sulla coerenza della Relazione sul governo societario con il bilancio 
d’esercizio e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi.  
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Giudizio senza modifiche 
In adempimento alla disposizione dell’art. 14, comma 2, lett. e), del D. Lgs. 39/2010, a giudizio 
del revisore, che ha esercitato il proprio spirito critico basato sulla conoscenza e sulla 
comprensione dell’impresa e del relativo contesto,   oltre alle informazioni acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, la Relazione sul governo societario è coerente con il bilancio 
d’esercizio ed è redatta in conformità alla legge e non ha nulla da riportare. 

 
Altri aspetti 
In applicazione del Principio di revisione ISA Italia 570 Continuità Aziendale, ha 
esclusivamente analizzato e valutato l’informativa fornita dall’Organo amministrativo con 
riferimento alla continuità aziendale. Sotto tale profilo ritiene doveroso, in ogni caso, 
richiamare l’attenzione su aspetti di rilievo, dei quali il primo già evidenziato nella precedente 
relazione di attestazione al bilancio relativo all’esercizio chiuso in data 31 dicembre 2023: 

a) segnalazione ex art. 25 octies CCII effettuata dal Collegio Sindacale in data 27 ottobre 
2023; 

b) con lettera datata 18 dicembre 2024, Banca Etica ha comunicato all’azienda il rinnovo 
degli affidamenti con contestuale riduzione dei limiti di disponibilità; 

c) a seguito di quanto sopra ha provveduto, con lettera datata 18 febbraio 2025, ad effettuare 
segnalazione ex art. 25 decies CCII al Presidente del Collegio Sindacale.  

 
Accanto a tali evidenze si ritiene necessario porre l’attenzione anche sugli indici ed indicatori 
selezionati per attestare il presupposto della continuità aziendale. Ove in effetti si esaminino 
in particolare gli indicatori contenuti nel primo set individuato, non può se non rilevarsi come, 
nel periodo considerato, gli stessi evidenzino un trend involutivo, collocandosi ai limiti 
inferiori - se non al di sotto - dei valori ritenuti normali, sebbene non in misura marcata: in 
particolare, in effetto, tale assunto deve ritenersi verificato per due di tali indici – Quoziente 
secondario di struttura nonché Indice di disponibilità finanziaria – laddove gli stessi 
assumono tutti valori al di sotto sotto del livello minimo ottimale. 
 
Il Revisore, infine, ritiene opportuno evidenziare il notevole incremento subito dai debiti 
tributari a breve, come evidenziato in nota integrativa a pagina 15. 

Conclusioni 

Pertanto, in conclusione, si rinnova l’invito - già declinato nella precedente relazione al 
bilancio chiuso alla data del 31 dicembre 2023 - affinché l’’organo amministrativo effettui – 
nel corso dell’esercizio - costanti e continui monitoraggi sugli andamenti economico-
finanziari, funzionalmente all’individuazione di segnali, indizi e/o sintomi premonitori che 
possano far emergere dubbi e/o incertezze in ordine alla continuità aziendale.  

Carrara lì, 14 aprile 2025. 

L’incaricato della Revisione Contabile 

   Dott. Cesare Lattanzi 

                                                                                                 ________________________ 
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